
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPIRITO SANTO CERCHIO ORCHESTRA VENTO 

DISCEPOLI 

VEDOVA 

GIUDICE



è il protagonista di questo vangelo, cioè 

Gesù stesso. Egli mantiene una promessa: 

quella di non lasciarci orfani della sua presenza. Gesù, vedete ragazzi, è uno di 

parola. Ogni promessa la mantiene. Sono passati 50 giorni ed oggi è PENTECOSTE. 

Vorrei spiegarvela attraverso 3 immagini. 

Gesù quando appare donando la sua pace, è al centro (in mezzo) e da qui dona il suo 

Spirito Santo a tutti in modi diversi ma in ugual misura. Si mette in mezzo, ad una 

distanza uguale da ciascuno, così che nessuno possa dire o pensare "è più vicino a me e più distante 

da quell'altro..." Forse nel corso dei secoli la Chiesa ha dimenticato questo gesto di Gesù di apparire in 

mezzo, e ha "disegnato" una geometria diversa, dal cerchio si è arrivati a pensare la comunità come una 

specie di piramide al cui vertice ci sta Gesù e via via sotto tutti gli altri, e pian piano ci si allontana dal 

vertice e da Gesù... Oggi Gesù ci rivela che tutti i battezzati, non solo il Papa, vescovi e sacerdoti, 

ciascuno in modalità diverse a seconda della vocazione sono chiamati ad amare, nessuno si senta escluso 

o lontano da Dio. 

Tu come ti senti: escluso o parte integrante della Chiesa? 

 

L’immagine dell’orchestra, perché? Gesù invia a tutti lo Spirito Santo. I discepoli 

hanno personalità e caratteri diversi, proprio come ogni strumentista suona uno 

strumento diverso. Chi tiene insieme tutti i componenti è il direttore d’orchestra 

cioè proprio lo Spirito Santo. Gesù ci invita a suonare in armonia con Lui e gli altri orchestrali dando tutto di 

noi.  

Non sarà di certo facile, ma ascolto reciproco e disponibilità a mettersi in gioco permetteranno 

di dar vita ad una splendida sinfonia. Bisognerà ascoltarsi ed accordarsi sulle stesse frequenze 

per operare e collaborare in sintonia a servizio dei fratelli. 
Sei disposto a sintonizzarti con i tuoi fratelli? 

 

 

La nostra vita è un po’ come una barca senza motori, spinta a fatica con i remi; ma se ci 

aggiungiamo delle vele spinte dal vento, tutto diventa più semplice. Il soffio del vento è 

lo Spirito Santo: dà coraggio, manda in avanti le navi e spazza via le nubi; noi non lo possiamo 

dominare. Allora cosa bisogna fare? Possiamo solo lasciarci trasportare per raggiungere vette alte e per 

cavalcare bene il mare. 
 

 L’augurio che faccio a voi ragazzi che vi apprestate a ricevere la cresima  

è di essere sempre parte integrante della Chiesa; 

suonate in sintonia con gli altri 

e lasciatevi trasportare dal vento dello Spirito Santo 

che oggi entra nei vostri cuori come VITA NUOVA. 
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